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AUSCHWITZ - BIRKENAU (1940) FOSSOLI (1942) 

BELZEC (1942) GROSS ROSEN (1940) 

BERGEN BELSEN (1943) MAJDANEK (1941) 

BOLZANO (1944) MAUTHAUSEN (1938) 

BORGO SAN DALMAZZO (1943) NATZWEILER (1941) 

 BUCHENWALD (1937) NEUENGAMME (1938) 

 CHELMNO (1941) RAVENSBRUCK (1938) 

DACHAU (1933) RISIERA DI SAN SABBA (1943)

 DORA MITTELBAU (1943) SACHSENHAUSEN (1936) 

 DRANCY (1939) SOBIBOR (1942) 

ESTERWEGEN (1943) STUTTHOF (1939) 

FLOSSENBURG (1938) TREBLINKA (1942) 

 

 

A molti, individui o popoli, può accadere di ritenere, più o meno consapevolmente, che «ogni 
straniero è nemico». Per lo più questa convinzione giace in fondo agli animi come una infezione 

latente; si manifesta solo in atti saltuari e incoordinati, e non sta all'origine di un sistema di pensiero. 
Ma quando questo avviene, quando il dogma inespresso diventa premessa maggiore di un sillogismo, 

allora, al termine della catena, sta il Lager. Esso è il prodotto di una concezione del mondo portata 

alle sue conseguenze con rigorosa coerenza: finché la concezione sussiste, le conseguenze ci 

minacciano. La storia dei campi di distruzione dovrebbe venire intesa da tutti come un sinistro 

segnale di pericolo.  

                               

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

f.i.p. via Bellocchio 19 

70° anniversario inizio lotta di Liberazione 1943 - 2013 

 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE 

 

sezione di Voghera 

 

 FEDERAZIONE ITALIANA 

           



GIORNATA DELLA MEMORIA 2013  

  

  

Anche quest’anno, nella ricorrenza della Giornata della Memoria, le A ssociazioni Partigiane 

ANPI, FIVL e APC, insieme al Comitato Unitario “per  dignità non per odio”  promuovono un 

presidio davanti alla targa che ricorda la concessione dei diritti civili agli Israeliti, promulgata a 

Voghera da Carlo Alberto il 28 marzo 1848. 

L’appuntamento è fissato per domenica 27 gennaio al le ore 11.00 in Via Emilia, 125 (tratto 

tra via San Lorenzo e Via Pezzani).  

L’orazione sarà affidata al Prof. Manfredo Montagna na, studioso insigne, membro della 

Comunità Ebraica di Torino e a lungo Direttore dell ’Unione Culturale Franco Antonicelli, di 

cui oggi è Presidente onorario.  

L’editto di Carlo Alberto fu un passaggio estremamente significativo per il nostro Risorgimento e 

per la successiva Unità d’Italia. Il riconoscimento di pari cittadinanza sarà tragicamente cancellato 

nel 1938 con l’emanazione delle infami leggi razziali, volute dal regime fascista, ma avallate e 

firmate anche da Casa Savoia.  

Da quel momento prenderà il via la persecuzione dei diritti per i cittadini ebrei, che si trasformerà, a 

partire dagli ultimi mesi del 1943, in persecuzione delle vite, con arresti, uccisioni, deportazioni in 

Germania, in cui le milizie della RSI avranno un ruolo attivo a fianco dell’occupante nazista: il 

quaranta per cento degli ebrei italiani deportati in Germania risulterà infatti arrestato e consegnato 

ai Comandi germanici dai repubblichini di Salò. 

All’iniziativa – che vedrà anche una partecipazione a carattere provinciale delle Associazioni 

partigiane promotrici - sarà presente per il Comune di Voghera l’Assessore alla Cultura, Marina 

Azzaretti.  

Sono stati invitati a presenziare i consiglieri comunali, le forze politiche, sindacali, le associazioni 

cittadine e una rappresentanza dell’Amministrazione Provinciale. 

  

ANPI – FIVL-APC  

COMITATO UNITARIO “per dignità non per odio”  

Per informazioni: coordinamento e segreteria organizzativa Comitato Unitario “per dignità non per 

odio” - cell. 340.0601234 – email liberisiam@tiscali.it 

 


